PROVINCIA DI LECCE

Settore Territorio e Ambiente

Servizio Rifiuti, Scarichi, Emissioni e Politiche Energetiche 

	Atto di determinazione  n°  139   del 17/06/2009    

Protocollo Generale degli
Atti di Determinazione n° 1888 del 19/06/2009
	Visto:
Il Dirigente del Settore

li, ____/____/______
________________


OGGETTO: 
Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ex art. 269, D.Lgs. N° 152/2006.


Ditta S.Me.I. S.p.A. - Viale Olanda - Zona Industriale – LECCE.

Trasmissione PREFETTO: Si /No

Pubblicazione sul sito Internet: Si/No

Il Dirigente del Servizio

____________________________

Il Dirigente del Servizio Rifiuti, Scarichi, Emissioni e Politiche Energetiche

· Vista la deliberazione di G.P. n°80 dell'01/04/2009 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione per l'esercizio in corso, affidando le dotazioni finanziarie previste dal Piano medesimo ai Responsabili dei Servizi per l'assunzione dei relativi atti di gestione, secondo quanto stabilito dal D.Lgs. n° 267 del 18/08/2000 e dal vigente Regolamento di Contabilità;
· Visto l’art. 5 della L. n° 447 del 26/10/1995, che assegna alle Province le competenze delle funzioni amministrative in materia di inquinamento acustico;

· Visto l’art. 4 della L. R. n° 17/2007, che assegna alle Province le funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera, ex art. 269 del D. Lgs. N° 152/2006, agli impianti industriali ed alle attività artigianali che sono soggetti;
Premesso:

· che la ditta S.Me.I. S.p.A., ha presentato, con nota acquisita al prot. n. 43111 del 14/08/09, l’istanza di autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D. Lgs. N° 152/2006, per l’attivazione di n° 6 nuovi punti di emissione dovuti ad un ampliamento della linea produttiva rispetto alla preesistente già autorizzata da questa Provincia con Determinazione Dirigenziale n° 3140 del 16/11/2007;

· che l’impianto per il quale si chiede l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera è un impianto di produzione di riduttori epicicloidali (ingranaggi meccanici), sito nella Zona Industriale di Lecce, al Viale Olanda, che prevede come fasi di lavorazione sia la costruzione (tornitura, fresatura) di parti metalliche che la verniciatura delle stesse;

· che, oltre ai 10 punti di emissione già stati autorizzati, la ditta chiede un incremento del numero di punti di emissione relativi ad una linea aggiuntiva di lavaggio dei pezzi meccanici con soluzione acquosa di detergente e ad una unità di trattamento dei pezzi campione con soluzione acquosa acida (test di bruciatura: per evidenziare eventuali fratture del pezzo meccanico);

· che tutti i punti di emissione di cui sopra sono emissioni convogliate, dotate di relativo camino con motore di aspirazione indipendente;

· che i nuovi punti di emissione sono così contrassegnati negli elaborati tecnici allegati all’istanza:

E11 vapori emessi dalla macchina lavatrice con soluzione acquosa di detergente a 60 °C;

E12 vapori di una soluzione idroalcolica di ammoniaca, acido nitrico, acido cloridrico a temperatura ambiente (test di bruciatura);

E13 vapori emessi dalla macchina lavatrice con soluzione acquosa di detergente a 60 °C;

E14 bruciatore a GPL per il riscaldamento dell’acqua di una lavatrice;

E15 bruciatore a GPL per il riscaldamento dell’acqua di una lavatrice;

E16 vapori emessi dalla macchina lavatrice con soluzione acquosa di detergente a 60 °C;

· che i limiti di concentrazione fissati dalla normativa vigente (linee guida CRIAP paragrafo 10.23) per le emissioni dei camini E11, E13, E16 sono: sostanze alcaline 5 mg/Nmc;

· che i limiti per i punti E14 ed E15 (tab. 1.3, Parte III, Allegato I al D. Lgs. n° 152/2006) sono: polveri 5 mg/Nmc, NOX 350 mg/mc, SOX 35 mg/mc;

· che i limiti per il punto di emissione E12 (Paragrafi 3 e 4 della Parte II, Allegato I al D. Lgs. n° 152/2006) sono: HNO3 500 mg/Nmc, HCl 30 mg/Nmc, NH3 250 mg/Nmc, Alcool etilico 600 mg/Nmc;

· che l’azienda, negli elaborati allegati all’istanza, dichiara che i suddetti limiti verranno ampiamente rispettati senza che venga installato alcun sistema di filtrazione;

· che nelle Conferenze dei Servizi tenutesi nelle date del 06/11/08, 14/04/09 e 19/05/09 l’ARPA ha espresso parere favorevole all’autorizzazione, la ASL Servizio di Igiene ha trasmesso via fax il parere favorevole prot. n° 16/1638 del 06/11/2008;

Ritenuto altresì di dover assegnare alla Ditta i seguenti obblighi ed impegni:

· la Ditta dovrà costantemente garantire in futuro l’adeguamento dell’impianto alla migliore tecnologia che si renderà man mano disponibile, al fine di contenere le emissioni ai livelli più bassi possibili;

· la Ditta nel caso di superamento dei limiti prescritti, presenterà alla Provincia, un progetto di adeguamento delle emissioni, ai fini della approvazione;
Richiamato l’art. 279, c. 2, D. Lgs. N° 152/2006, in merito alla violazione dei valori limite o delle prescrizioni stabiliti dalla presente autorizzazione, dall’Allegato I alla parte quinta dello stesso decreto o dalla normativa di cui all’art. 271;

DETERMINA

· di autorizzare, ai sensi dell’art. 269 del D. Lgs. N° 152/2006, il Sig. Greco Luca, nato a Modena, il 03/05/1969 e residente a Modena, Via del Buon Pastore n. 210, in qualità di legale rappresentante della Ditta S. ME. I. S.p.A., alle emissioni in atmosfera rivenienti da n° 6 nuovi punti di emissione conseguenti all’ampliamento dell’impianto di produzione di riduttori epicicloidali, sito nella Zona Industriale di Lecce, rispetto alla preesistente già autorizzata da questa Provincia con Determinazione Dirigenziale n° 3140 del 16/11/200, con le seguenti prescrizioni:

a) l’attività dovrà rispettare, per le emissioni in atmosfera, i seguenti valori limite di concentrazione:
E11, E13, E16: sostanze alcaline 5 mg/Nmc;

E14, E15: polveri 5 mg/Nmc, NOX 350 mg/mc, SOX 35 mg/mc;

E12: HNO3 500 mg/Nmc, HCl 30 mg/Nmc, NH3 250 mg/Nmc, Alcool etilico 600 mg/Nmc;

b) la Ditta dovrà comunicare tempestivamente a questo Servizio la data di avvio dell’impianto;

c) il 16° giorno successivo alla data di avvio, l’impianto dovrà marciare a regime;
d) la ditta dovrà far eseguire da laboratorio chimico abilitato, mediante le metodiche UNICHIM, le analisi relative alle emissioni dei primi dieci giorni di marcia a regime dell’impianto, e, successivamente, ripeterle almeno una volta all’anno e trasmetterne la copia a questo Servizio, al Dipartimento ARPA Lecce, al Servizio di Igiene della AUSL e al Comune di Cursi;

e) la ditta dovrà garantire l’adempimento degli obblighi ed impegni citati in premessa;

di trasmettere il presente atto, con raccomandata A.R., ai seguenti enti, per le attività di competenza:

Dipartimento A.R.P.A. Lecce Via Miglietta, 2 – 73100 Lecce;

Servizio di Igiene A.U.S.L. Lecce Sud – Via Sante Cezza– 73024 Maglie;

Comune di Lecce – Settore Pianificazione del Territorio – Viale Marche, 1 – 73100 LECCE;

S. ME. I. S.p.A. – Viale Olanda - Zona Industriale – 73100 LECCE;

Settore Territorio e Ambiente – Ufficio Controlli Impianti – Provincia di Lecce;
di far salve le autorizzazioni e le prescrizioni di competenza di altri Enti derivanti dalla legislazione vigente.

Il Dirigente del Servizio










Ing. Dario Corsini

C. R.: 430  





Servizio Ragioneria


Esercizio 2009





Pren. Imp. Cap/art.______/______N.____________£._________________ Creditore __________





Imp.  Cap/art.__________/______N.____________ £._________________ Creditore __________





Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. (D.Lgs. 267/2000 – art. 151, comma 4)





Data _____________________	Il Dirigente del Servizio Ragioneria		________________________








Liquid:  Cap/art.__________/______N.___________£.__________________Creditore_________





Accert.  Cap/art.__________/______N.___________£.__________________Debitore _________








Data _____________________	Il Responsabile dell’Ufficio





	___________________________





EMESSO  MANDATO / REVERSALE





N. ________________________________	Data, ___/___/____ Firma ____________








